
Introduzione alla località
La sede 
Il Museo Politecnico Nazionale (NPTM) si trova a Sofia, in 
Bulgaria, ed è il partner associato di Alzheimer Bulgaria. 
Cinque persone hanno lavorato al progetto AIDA. Hanno ricevuto 
una formazione sul lavoro con le persone affette da demenza. 
Hanno guidato le visite al museo durante le sessioni.  
Il team è stato molto positivo ed è riuscito a catturare  
l'attenzione e l'interesse dei partecipanti. 
Inoltre, il museo è molto accessibile e  
adatto alle persone con disabilità. Il  
NPTM rimane aperto a tutte le  
persone con demenza che desiderano  
visitare il museo. 
https://polytechnic-museum.com/ 
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La sede 
Il museo della fattoria degli struzzi si trova nella regione di 
Sofia. 
Tre persone lavoravano nel team AIDA. Hanno ricevuto una 
formazione sul lavoro con le persone affette da demenza. Hanno 
guidato le visite alla Fattoria degli struzzi e hanno coinvolto i 
partecipanti nelle diverse attività del sito.

Scenario di apprendimento  
dell'ABA: Percorso musicale

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 
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Introduzione ai partner
Partner associati 
Il Museo Politecnico Nazionale (NPTM) è il partner 
associato di Alzheimer Bulgaria. È un'istituzione culturale la 
cui missione è raccogliere, studiare, conservare e presentare 
il patrimonio delle terre bulgare di oggi, con particolare 
attenzione allo sviluppo della tecnica, della scienza e della 
tecnologia. Il museo lavora anche su progetti legati 
all'educazione attraverso il patrimonio culturale e alle 
innovazioni museali. Per la sua partecipazione a questi 
progetti e iniziative, il museo ha vinto numerosi premi. 

Partner associati 
Blocks Day Care è l'altro partner associato di Alzheimer 
Bulgaria. Blocks Day Care è un centro diurno per anziani (e 
persone affette da demenza) in Bulgaria che fornisce le cure 
necessarie in un ambiente sicuro quando è necessario. 
Hanno offerto l'opportunità di diffondere il progetto 
tra le famiglie che hanno un parente affetto da demenza.
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Scenario di apprendimento dell'ABA: 
Scegliere, pensare, parlare

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 
responsabili.



Oggetti utilizzati durante le sessioni
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Gruppo 1: 
Nel gruppo 1 c'erano sei persone con demenza e sei assistenti. 
Erano persone di una casa di cura disposte a partecipare alle 
attività. 

È interessante notare che per le persone del primo gruppo le 
sessioni sono state un buon modo per svolgere un'attività al di fuori 
della casa di cura, consolidare il rapporto caregiver-residente e 
migliorare il loro stato emotivo. Il progetto AIDA è una buona 
soluzione all'isolamento di queste persone. 

Abbiamo svolto le sessioni del Gruppo 1 nella cosiddetta fattoria 
degli struzzi, dove hanno imparato di più sulla storia della fattoria e 
hanno visto 
interessanti esposizioni di uova e foto di struzzi. Inoltre, i partecipanti 
hanno potuto trascorrere un po' di tempo all'aperto e mangiare uno 
spuntino al ristorante. Nella scelta del sito sono stati presi in 
considerazione alcuni aspetti: 
• Essere vicino alla casa di riposo (alcuni residenti hanno problemi di

salute che richiedono viaggi brevi; non ci sono servizi igienici
durante il trasporto).

• avere un facile accesso per le persone con disabilità.
• Avere un luogo caldo per il riposo.
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Scegliere, pensare, parlare - Gruppo 1
Feedback dei partecipanti:

"È fantastico, è una diversità 
per tutti. Per me è un lavoro, ma 
mi sento bene a farlo ed è una 
diversità anche per me". - 
badante

"È fantastico, è un modo 
per avere qualcosa di 
nuovo e diverso". - 
partecipante

"Mi sento grato che ci sia 
qualcosa di nuovo

"Sono soddisfatto. È 
molto interessante". - 
partecipante

per le 
persone e che possano 
pensare
e avere qualcosa di nuovo 
nella loro vita". - badante

"È un bene per la gente e anche 
per me. È bello che con il vostro 
aiuto possiamo fare qualcosa di 
simile". - badante
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Gruppo 1: 
Le attività sono state realizzate durante le visite alla fattoria degli 
struzzi. Mentre erano all'interno, hanno avuto l'opportunità di dare 
un'occhiata al museo e di vedere uova di struzzo e foto interessanti. È 
stata raccontata loro la storia dell'allevamento di struzzi.

Scegliere, pensare, parlare - Gruppo 1

I partecipanti devono essere vicini, 
vedersi e parlare insieme. Ad 
esempio, non funziona bene stare a 
tavoli diversi. Non saranno in grado 
di concentrarsi e di contribuire alla 
storia.

Creare uno spazio di 
aggregazione Riunire i 
partecipanti creando uno spazio 
creativo e amichevole per loro.

Apprendimenti

Focus su:
- Parlare lentamente - Usare parole semplici - Formulare frasi semplici

Non aspettatevi o insistete per ottenere 
un capolavoro dai partecipanti. L'idea 
del racconto è di aiutare i partecipanti a 
comunicare meglio ciò che provano e 
ciò che ricordano.

Godetevi il processo 
Aiutate i partecipanti a sviluppare 
una storia utilizzando i loro 
sentimenti ed esperienze 
personali.Qualunque sia il  
risultato, salutateli e leggete la 
storia ad alta voce.

Cercate di far partecipare tutti. 
Incoraggiateli a partecipare, ma 
se non se la sentono, non 
spingeteli troppo.

Incoraggiare i partecipanti 
Alcuni partecipanti potrebbero sentirsi 
timidi nel condividere i propri 
sentimenti. Provate a chiedere loro se 
sono d'accordo con lo sviluppo della 
storia e se vogliono aggiungere qualcosa.
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In seguito, ci siamo seduti al ristorante per scrivere una storia 
insieme. Abbiamo usato le esperienze raccolte durante il tour. Ci 
siamo seduti insieme e il facilitatore ha iniziato la storia. 
Fasi della narrazione:
1. Fare riferimento alla sessione (ad esempio: "Avete visto le uova di

struzzo e avete sentito che l'allevamento di struzzi era...").
2. Scegliete insieme un oggetto dal museo
3. Ricordare che la storia ha un inizio, una parte centrale e una fine.
4. Spiegare cosa faranno i facilitatori e qual è il compito dei

partecipanti.
5. Scegliere insieme i personaggi principali della storia (possono

essere pronomi, nomi, animali, ecc.)
6. Scegliere insieme un luogo della storia, poi un odore, un

panorama, una sensazione
7. Scegliere insieme un finale
8. Scegliere insieme il titolo della storia
9. Unite tutte le idee raccolte e leggete la storia.
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Scegliere, pensare, parlare - Gruppo 2
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"Mi sento molto bene, imparo 
molte cose. È come un dono di 
Dio. Ho molti altri compiti da 
svolgere". - partecipante

Gruppo 2: 
Il gruppo 2 è iniziato con cinque persone affette da 
demenza e cinque caregiver. Tuttavia, due coppie si sono 
ritirate per motivi personali.

Abbiamo svolto le sessioni con il Gruppo 2 nel Museo 
Nazionale del Politecnico. Si tratta di un luogo accessibile alle 
persone con disabilità (c'era una persona in sedia a rotelle). Il 
museo è spazioso e offre tutte le strutture necessarie per le 
persone con demenza e/o disabilità (cartelli chiari, bagni 
grandi, rampe, ecc.).

Sono stati presi in considerazione in particolare i seguenti aspetti:
• Predisposizione di sedie davanti alle esposizioni;
• Mostre che possono essere associate alla cultura e alla

storia dei partecipanti;
• In base al lavoro precedente e al sesso, la parte maschile

del gruppo era più interessata a un tipo di mostre, mentre la
parte femminile del gruppo - all'altro.

Feedback dei partecipanti:

"Vedo quanto sia bello per mio padre 
incontrare persone nuove e 
sconosciute. È molto felice quando 
può condividere le sue conoscenze in 
un determinato settore. Gli piace 
essere al centro dell'attenzione al di 
fuori della cerchia familiare. Questi 
incontri lo ringiovaniscono e lo 
stimolano a continuare a lavorare con 
la mente". - relativo

"Sono felice di poter partecipare 
alle attività. Mi piacciono le auto 
e mi piace la possibilità di andare 
al museo. Sono felice di essere 
qui". - partecipante

"Amo queste cose. Adoro queste 
cose, mi sento piena di energia. Mi 
piace l'idea di andare in un museo 
e l'opportunità di condividere e 
legare [con la persona con 
demenza]. Inoltre, mi sento 
abbastanza importante". - relativo

Sono molto felice e 
soddisfatto di come abbiamo 
trascorso questi giorni. E 
sarebbe bello se potesse 
accadere più spesso. - relativo
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Gruppo 2:

Il Museo nazionale del Politecnico, con i suoi reperti del secolo scorso, 
ha dato ai partecipanti l'opportunità di vedere oggetti del loro passato. 
I curatori del museo hanno preparato argomenti diversi per ogni 
sessione. C'è stata una sessione legata alle tecnologie. Oltre alla visita 
al museo, il personale del museo ha preparato diverse attività interattive. 
In questo modo, i partecipanti hanno avuto a disposizione diversi stimoli 
per coinvolgere la loro 
cognizione. 

All'inizio di ogni sessione c'è stato un riassunto di quella precedente. I 
facilitatori hanno spiegato quali reperti i partecipanti avevano già visto. 
Le coppie - la persona con demenza e il suo parente/caregiver - hanno 
lavorato insieme per suggerire gli sviluppi della storia. 
Alla fine dell'incontro, i partecipanti hanno avuto l'opportunità di parlare 
con i curatori e di continuare le discussioni intorno a oggetti interessanti. 
I partecipanti si sono sentiti davvero in sintonia.

Argomenti delle sessioni:
- Oggetti degli anni '40 fino agli anni '80 (gli uomini erano interessati

alle automobili e alle macchine, mentre le donne erano curiose di
profumi e utensili per la casa)

- Spazio e tecnologia

Apprendimenti:

Scegliere, pensare, parlare - Gruppo 2

La presenza di un argomento 
specifico per le sessioni può 
facilitare la scelta dell'oggetto 
da parte dei partecipanti.

Scegliere oggetti tematici 
Quando preparate le sessioni, scegliete 
solo alcuni (4-5) oggetti da vedere e 
discutere. Scegliete oggetti con temi 
simili, in modo da poter creare una 
storia più facilmente in seguito.

Durante la visita al museo, 
cercate di essere comunicativi. 
Non abbiate paura di 
conversare. Anche se ci sono 
alcuni indizi su come parlare 
con le persone affette da 
demenza, cercate di essere il 
più naturali possibile.

Comunicare 
Durante la visita, cercate di 
scegliere oggetti che possano 
essere oggetto di discussione. 
Utilizzate le informazioni in vostro 
possesso per far scegliere ai 
partecipanti gli oggetti giusti. 
Ponete loro domande specifiche 
sull'oggetto. Cercate di 
conversare su argomenti familiari 
ai partecipanti (lavoro, hobby, 
ecc.) Facilitate la discussione.
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Storie dalle sessioni 

 Io, il robot, e io, l'umano 
Io, il robot e le tecnologie siamo stati al museo e ci 
siamo andati con un grande desiderio. Siamo entrati 
e abbiamo percepito il passato e il presente. Abbiamo 
percepito l'arte, le cose interessanti, l'ascesa della 
civiltà. Abbiamo visto il passato, abbiamo attraversato 
il progresso e siamo arrivati al robot e all'intelligenza 
artificiale. Il robot non prova nulla, ma il robot è fatto 
dagli esseri umani. Gli esseri umani sentono. 
Dobbiamo fare attenzione alle nuove tecnologie, 
perché hanno lati positivi e negativi. 
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Storie dalle sessioni 
Una storia di telecamere 

Sono andata al parco e ho camminato. 
Vedevo la nebbia e la pioggia e c'era un 
profumo di fiori primaverili.  All'improvviso è 
sorto un grande sole primaverile.  Mi sono 
sentita molto bene, soprattutto quando ho 
visto dei giovani che si abbracciavano.  Li ho 
fotografati. La mia foto è stata pubblicata sul 
giornale. 

Ho provato tristezza e malinconia nel vedere 
la giovane coppia.  Ricordavo il passato, ma 
sentivo anche una speranza per il futuro.
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Soluzioni
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Sfide

Lavorare con i partecipanti di 
una casa di riposo 

I partecipanti alla casa di riposo 
potrebbero sentirsi più depressi e 
persino obbligati a partecipare. 
L'amministrazione deve essere 
informata delle attività e disposta ad 
aiutare. I parenti devono essere 
contattati.

Una soluzione a questa sfida è: 
1. Parlate prima con l'amministrazione. Assicuratevi che siano disposti ad aiutare attivamente

(coinvolgendo il loro personale, aiutando a predisporre i partecipanti e fornendo l'accesso alla
casa di cura). Fornite loro incentivi per la partecipazione (finanziari, educativi, promozionali,
ecc.).

2. Chiedete all'amministrazione di parlare con i parenti e di ricevere i loro accordi scritti.
È importante essere sicuri che non ci siano problemi legali o morali legati alle attività.

3. Assicuratevi che ogni partecipante comprenda il proprio ruolo nel progetto e sia disposto
e felice di farne parte. A volte i partecipanti non riescono a capire bene l'accordo scritto. È
necessario che voi (o anche uno psicologo) parliate con loro e scopriate se sanno
davvero in cosa saranno coinvolti.

Lavorare con i professionisti 

Anche se in genere è vantaggioso 
per i caregiver partecipare alle 
sessioni, alcuni di loro possono 
sentirsi poco apprezzati o vedere le 
sessioni come un lavoro aggiuntivo.

È importante fornire incentivi a tutte le parti coinvolte nel progetto: assistenti, case 
di cura, parenti, psicologi, operatori museali, ecc. Questi possono essere: 

1. Formazione - fornire loro una formazione per lavorare: con le persone affette da
demenza; con gli strumenti artistici; con la tecnologia.

2. Incentivo finanziario - se possibile, potete fornire ai lavoratori un bonus aggiuntivo
per il loro lavoro.

3. Pausa: è possibile fornire ai lavoratori giorni/ore di pausa aggiuntivi.
4. Promozione: potete proporre a case di cura e musei di promuovere il loro lavoro

sui vostri canali o all'interno della vostra rete.
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Soluzioni
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Sfide

Lavorare con persone affette da 
demenza in diverse fasi della 
malattia 

I sintomi della demenza sono 
diversi per ogni persona. Definire 
lo stadio della malattia potrebbe 
essere difficile. Escludere i 
partecipanti solo perché si trovano 
in uno stadio moderato o avanzato 
della malattia non è nemmeno la 
migliore opportunità.

1. Rispettate la volontà di partecipazione delle persone affette da demenza, anche se si
trovano in una fase moderata o avanzata della malattia. Potrebbero non essere molto
loquaci, ma anche a loro piace stare all'aperto a fare nuove attività stimolanti.

2. Non spingete le persone con demenza a partecipare attivamente alle attività. Non
bisogna dimenticare che il benessere emotivo dei partecipanti è il più importante e
l'obiettivo principale delle attività.

3. La presenza di persone in fasi diverse della malattia può rendere più difficile la
comunicazione tra loro. Inoltre, il facilitatore potrebbe avere difficoltà a preparare
attività per tutti. Una buona soluzione è quella di dividere i partecipanti in gruppi
diversi, oppure di assumere più facilitatori che dividano il gruppo in gruppi più piccoli.

4. Anche se alle persone viene diagnosticata la demenza in una certa fase, non
abbiate pregiudizi: potrebbero essere in grado di fare molto di più di quanto ci si
aspetti. Dovete sempre dare ai partecipanti la possibilità di partecipare (attivamente).

Ricevere il feedback dei 
partecipanti 

Tenendo presente che i partecipanti 
sono persone con demenza e i loro 
caregiver, dobbiamo considerare 
come ricevere un feedback da loro e 
valutare il loro benessere.

1. Fornite moduli di valutazione e feedback molto semplici da compilare per gli
assistenti. Potrebbero non avere il tempo per un feedback lungo e dettagliato.

2. Le persone affette da demenza possono avere difficoltà a esprimere ciò che
provano o a mostrarlo su una scala. Anche se ci riescono, le risposte potrebbero
non corrispondere a ciò che provano realmente. La soluzione migliore sarebbe
quella di utilizzare una valutazione indiretta (da parte di chi li assiste o di uno
psicologo che partecipa alla seduta).

3. Non spingete i partecipanti a compilare i moduli di valutazione. Potete cercare di
capire come si sentono attraverso una comunicazione diretta, ponendo domande
semplici come "Ti piace la sessione?", "Ti senti felice o piuttosto triste?".
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Soluzioni
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Reclutamento dei partecipanti 

Reclutare i partecipanti può essere 
molto impegnativo, perché 
potrebbero non sentirsi sicuri di 
partecipare o trovare difficile 
dedicare tempo a queste attività.

1. Nell'organizzare le sessioni, assicuratevi di non causare ulteriore stress o lavoro agli
assistenti. Se possibile, proponete di trasportarli o di comprare loro del cibo per la visita.

2. Mantenere le sessioni brevi, fino a un'ora, in modo che sia gli assistenti che le persone
affette da demenza non si stanchino troppo. Inoltre, questo aiuterà i caregiver a svolgere
tutti i compiti della giornata.

3. Partecipare alle sessioni con uno psicologo. Può essere utile non solo per
migliorare l'esperienza delle persone affette da demenza, ma anche per
incoraggiare i caregiver e fornire loro rapidi consigli, ecc. Questo aggiungerà
valore alle sessioni.

4. Assicuratevi di avere un programma molto chiaro delle riunioni, in modo che i
partecipanti possano organizzare le loro giornate.

5. Non spingete i partecipanti a partecipare a tutte le sessioni. Lasciate loro la libertà di
scegliere in quali sessioni vogliono essere presenti e quanto tempo vogliono
trascorrere nel museo. Tuttavia, assicuratevi che si sentano sempre desiderati e invitati
alle sessioni.

Trovare un sito culturale 

Chiedere a un museo di accogliere i 
partecipanti con demenza può 
essere una missione difficile, 
soprattutto se i siti culturali non 
hanno alcuna esperienza.

1. Trovare tutti i siti culturali della città (o il più vicino possibile) per i partecipanti.
2. Contattate quelli che hanno le strutture necessarie per le persone affette da

demenza (rampe, sedie, posti di riposo): potrebbero essere più aperti ad
accogliere questi visitatori.

3. Proponete diversi vantaggi: formazione del personale, promozione del museo sui
vostri social media o all'interno del vostro network.

4. Sensibilizzare sulla necessità di impegnarsi nel problema (dopo tutto, la demenza
è un problema universale per tutti nella società).

5. Coinvolgerli in altre attività sulla demenza (invitarli a campagne sulla demenza,
dare loro l'opportunità di saperne di più sulla demenza).

6. Proporre aiuto e consigli al sito culturale durante l'intera pianificazione e
realizzazione delle sessioni.
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Soluzioni
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Dividere le attività 

Si è rivelata una sfida concentrare i 
partecipanti sul "percorso musicale" 
stesso. Avendo così tante cose 
interessanti da vedere nei musei, la 
musica rimane in secondo piano. 
Anche l'aggiunta di altre attività 
distrae.

Una soluzione a questa sfida è: 
1. Rendere il piano iniziale il più semplice possibile Anche se vogliamo mostrare ai

partecipanti il maggior numero possibile di cose e attività, dobbiamo prendere in
considerazione le loro capacità ed esigenze.

2. Se volete mostrare loro cose e attività diverse, dividetele.Potete dividere le
attività in un'unica sessione, oppure dividerle in due sessioni. due sessioni.

3. Decidere su cosa concentrarsi La soluzione migliore è fare il giro del museo
(con o senza musica di sottofondo) e poi concentrarsi solo sulla parte musicale.

Non pianificare troppo e 
incoraggiare la creatività 

Avere le sessioni pianificate è 
ottimo, ma non si deve escludere la 
creatività. 
Lasciate che i partecipanti siano 
creativi, si esprimano e mostrino le 
loro capacità.

Una soluzione a questa sfida è: 
1. Preparare un programma e un piano specifico per le sessioni.
2. Includere uno spazio per la creatività all'interno del piano (fornire le

risorse necessarie per la creatività - strumenti musicali, pagine bianche,
ecc.)

3. Ponete ai partecipanti domande relative ai loro hobby, al loro
lavoro, alle loro conoscenze (tuttavia, se non sono loquaci,
lasciateli semplicemente ascoltare).

4. Se il piano cambia troppo, ma i partecipanti si divertono, lasciatelo
così. Dopo tutto, la cosa più importante è la felicità dei partecipanti.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le 
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Non scoraggiatevi se i 
partecipanti non sono 
molto comunicativi. 

All'inizio della sessione, i 
partecipanti potrebbero essere 
pessimisti riguardo alle attività o 
decidere di non partecipare affatto.

1. Iniziare la sessione come previsto e lasciare ai partecipanti la possibilità di
scegliere se partecipare o meno. Lasciare aperta l'opportunità di partecipare
alle attività per tutto il tempo.

2. Non scoraggiatevi se i partecipanti sono pessimisti e poco comunicativi.
Quando conosceranno meglio l'ambiente, l'attività e i facilitatori, inizieranno
a divertirsi e saranno più rilassati. Date loro tempo.

3. Se l'attività non piace affatto, si possono sempre suggerire idee diverse e
provare un approccio diverso. Potete anche chiedere loro cosa vorrebbero
fare (dando loro delle opzioni, se necessario).

Avere un follow-up 

Avendo accumulato così tante 
emozioni positive: amicizie, 
compassione, felicità e gioia, le 
persone vorranno sicuramente di più.

Cercate di trovare un modo per sostenere il progetto: 
1. Riconoscere l'aspetto culturale come "dementia friendly", cioè aperto ai visitatori

affetti da demenza. aperti ai visitatori affetti da demenza.
2. Parlate con le famiglie o con le case di cura per sapere se è possibile

organizzare altre sessioni.
3. Formare facilitatori - assistenti informali o volontari
4. Diffondere i risultati delle sessioni in modo che sempre più

persone inizino ad applicarle.
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*Tutte le foto sono state scattate e condivise
con il consenso dei partecipanti.
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